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Introduzione e quadro normativo

Con Decreto Legislativo n. 231 del 21 novembre 2007, pubblicato sul Supplemento
Ordinario n. 268 della Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007, emanato in
seguito alla delega disposta con l’art. 22 della Legge n. 29 del 25.01.2006, sono state
apportate modifiche alla normativa antiriciclaggio, in parziale attuazione delle Direttive
2005/60/CE e 2006/70/CE relative alla “Prevenzione dell’utilizzo del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento
del terrorismo” (III direttiva antiriciclaggio) e alle conseguenti misure di esecuzione.

Il legislatore recepisce le indicazioni del Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale
(GAFI) con le relative raccomandazioni in materia di riciclaggio insieme a quelle
relative al finanziamento del terrorismo e, in realtà, più che di modifiche si tratta di
una riscritturazione completa della normativa (introdotta in Italia con il D.L. 143/1991)
tanto che il D.Lgs. 231/2007 diventa, di fatto, una sorta di Testo Unico
Antiriciclaggio (anche se il vero Testo unico, che assemblerà il D.Lgs. 231/2007 con il
D.Lgs. 109/2007, è in questo periodo in fase di bozza e se ne può prevedere il via libera
definitivo non prima dell’autunno del 2008); è il nuovo riferimento legislativo per
eccellenza in materia di prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo.
Vengono infatti abrogati:

a) a decorrere dal 30 aprile 2008, il Capo I del Decreto Legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito
in legge con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, ad eccezione dell'articolo 5, commi
14 e 15, nonché gli articoli 10, 12, 13 e 14 e i relativi provvedimenti di attuazione;

b) gli articoli 1, 4, 5, 6 e 7 del decreto legislativo 25 settembre 1999, n, 374;
c) gli articoli 150 e 151 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
d) il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56, e i relativi regolamenti di attuazione;
e) l'articolo 5-sexies del decreto legge 31 gennaio 2005,n. 7 convertito in legge 31 marzo 2005 n. 43
f) i commi 5 e 6 dell'articolo 10 della legge 16 marzo 2006, n. 146, recante ratifica ed esecuzione

della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato
transnazionale, adottati dall'Assemblea generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 2001;

g) il secondo periodo dell'articolo 1, comma 882, della legge 27 dicembre 2006 n. 2961;
h) gli articoli 8, 9, 10, commi 2 e 3 e l'articolo 13, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22 giugno

2007 n. 109.

Le disposizioni emanate in attuazione delle norme abrogate o sostituite continuano ad
essere applicate, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti attuativi del decreto, come disposto dalle disposizioni transitorie.
Il quadro normativo con il quale occorre confrontarsi oggi è in ogni caso piuttosto
articolato:

1) Gli articoli non abrogati del Decreto Legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito in legge con
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197;

2) La Direttiva 26 Ottobre 2005 n. 2005/60/Ce del Parlamento e del Consiglio (III Direttiva);
3) Artt. 1 e 22 della Legge Delega 25 gennaio 2006 n. 29 - (Legge Comunitaria 2005);
4) La Direttiva 1° agosto 2006 n. 2006/70/Ce emanata dalla Commissione in esecuzione della III

direttiva (2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) con lo scopo di definire il
concetto di «persone politicamente esposte» e di fissare i criteri tecnici per le procedure
semplificate di adeguata verifica della clientela e per l’esenzione nel caso di un’attività
finanziaria esercitata in modo occasionale o su scala molto limitata;
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personale) sia obblighi di collaborazione “attiva” (comunicazione delle infrazioni all’uso
del contante e dei titoli al portatore e segnalazione delle operazioni sospette).
I professionisti sono tenuti a calibrare il c.d. “controllo di qualità” sul cliente, sulla
sua situazione patrimoniale e sui suoi movimenti finanziari, all’interno di una rete dalle
maglie sempre più strette, ma anche a valutare il tipo e il tenore delle operazione che
effettua, oltre al “rischio paese” verso il quale dette operazioni sono indirizzate.
Devono anche monitorare e rilevare tutti i movimenti di denaro contante superiori a
12.500 euro (5.000 euro dal 30 aprile 2008) che transitano nelle scritture contabili dei
loro clienti, oltre all’identificazione e registrazione nell’Archivio Unico Informatico
Antiriciclaggio (AUI) o in archivi alternativi, alla predisposizione del “fascicolo del
cliente” contenente i dati raccolti al fine della cosiddetta “adeguata verifica”, che
verrà condotta attraverso apposita modulistica cartacea da far sottoscrivere al cliente
previa informativa (scritta e specifica) sulla privacy. Il fascicolo poi si arricchirà, via via
nel tempo, di ulteriori atti e documenti informativi; il tutto con l’obbligo di
conservazione decennale di dati e documenti. Non sono compiti di poco conto; al
professionista viene chiesto di vigilare, sospettare e segnalare (con particolare
attenzione a non “cadere” nel concorso di reato, aiutando, istigando, consigliando o
agevolando: infatti anche il professionista che consiglia al proprio cliente di spostare all’estero
una somma di denaro, potrebbe essere inquisito per concorso nel reato di riciclaggio, una volta
emerso che i soldi provengono da reato, ad esempio, di evasione fiscale), mentre la
“repressione” del riciclaggio è da sempre stata, ed ancora resta, affidata a polizia e
magistratura, con i nuovi poteri previsti dal decreto Legislativo 109/2007 sul
finanziamento al terrorismo e con il ruolo più incisivo affidato al Comitato di sicurezza
finanziaria del quale entrano a far parte anche i Servizi di sicurezza dello Stato.
Tutto ciò per ulteriormente affermare che questo provvedimento non richiede la
percezione di obblighi di natura inquirente ai soggetti obbligati, ma svolge, o quanto
meno si ritiene che questa sia l’intenzione del legislatore comunitario, una consistente
e quanto mai attuale opera di “persuasione morale” nei confronti di tutti i soggetti,
finanziari e non, che possono in qualche modo contribuire al contrasto del fenomeno
del riciclaggio.
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Nozioni di carattere generale

Iniziamo questa guida con alcune nozioni di carattere generale per meglio individuare
il “problema” e collocarlo nella sua giusta dimensione. E’ importante sapere cosa si
combatte per comprendere le finalità della norma e superare quel moto di ribellione
che normalmente ci assale, quando ci apprestiamo a compiere atti imposti da una
legge che può sembrarci inutile, superflua, inefficace, ingiusta e soprattutto
particolarmente vessatoria (vedi anche il riquadro in premessa).

Concetto di riciclaggio, riciclaggio improprio e finanziamento del terrorismo
(tra III Direttiva, Decreto Legislativo e Codice Penale)

Il Decreto Legislativo 231/2007, riprendendo esattamente i termini utilizzati dalla III
Direttiva, stabilisce che il riciclaggio (ai soli ai fini del presente decreto) è costituito
dal compimento intenzionale delle seguenti azioni:

a. la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi
provengono da un’attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo
scopo di occultare o dissimulare l’origine illecita dei beni medesimi o di aiutare
chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle
proprie azioni;

b. l’occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione,
disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati
essendo a conoscenza che tali beni provengano da un’attività criminosa o da una
partecipazione a tale attività;

c. l’acquisto, la detenzione o l’utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al
momento della loro ricezione, che tali beni provengono da un’attività criminosa o
da una partecipazione a tale attività;

d. la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere precedenti, l’associazione per
commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o
consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l’esecuzione.

L’art. 2 aggiunge poi alcune specificazioni:

I. Il riciclaggio è considerato tale, anche se le attività che hanno generato i beni da
riciclare si sono svolte nel territorio di un altro Stato comunitario o di un paese
terzo.

II. La conoscenza, l’intenzione o la finalità, che debbono costituire un elemento degli
atti di cui al punto I., possono essere dedotte da circostanze di fatto obiettive.

III. Al fine di prevenire l’utilizzo del sistema finanziario e di quello economico per finalità
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il presente decreto detta misure
volte a tutelare l’integrità di tali sistemi e la correttezza dei comportamenti.

IV. L’azione di prevenzione di cui al punto III. è svolta in coordinamento con le attività
di repressione dei reati di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo”.
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A differenza del contenuto dell’art. 2 del D.Lgs 231/2007………………
continua…..

Questo utilissimo e pratico dossier – composto di 97 pagine - curato
da Giuseppe Zambon è in vendita sul Commercialista Telematico:

IL PRESENTE E-BOOK E’ AGGIORNATO al 20 aprile 2008

… per acquistarlo clicca QUI, poi su “E-BOOK”

e quindi più sotto su “PROSEGUI”

il prezzo è di 30 euro IVA compresa

DISPENSA CHIUSA IL 20/04/2008

La dispensa ha finalità meramente informativa e, in nessun caso, potrà essere considerata
consulenza, pertanto le considerazioni svolte nel documento non possono ritenersi supporto
sufficiente per l'adozione di scelte e decisioni.
Non si risponde di eventuali errori od omissioni presenti nel documento.


